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COLLEGIO INFERMIERI IPASVI PROV. LA SPEZIA VIA TAVIANI 52 (TRAV.SA V. FONTEVIVO) 19125 LA SPEZIA 

Q.I. QUESTIONI INFERMIERISTICHE 
Foglio notizie riservato agli iscritti al Collegio Provinciale Infermieri/IPASVI della Spezia 

numero 50 novembre 2017 www.ipasvi.laspezia.net 

IL RINNOVATO CONSIGLIO DIRETTIVO DEL COLLEGIO SPEZZINO 

La nostra prima notizia di questo nuovo numero (siamo arrivati al numero 50: dunque, una scadenza 
importante anche per il nostro foglietto, nato circa dodici anni fa!) è naturalmente la rinnovata 
composizione del nostro Consiglio Direttivo che, dopo il triennio precedente, come da normativa, è 
originato dal libero voto degli iscritti. 

Vi raccontiamo, in estrema sintesi, come è nato il progetto di rinnovamento, scaturito dalla ottima intesa 
interna del vecchio Direttivo : già da inizio anno sono state chieste le disponibilità per il nuovo mandato ai 
componenti del vecchio Consiglio; chi ha rinunciato a restare lo ha fatto nella massima serenità e 
spontaneità, avvertendo gli altri per tempo e consentendo sia al vecchio Consiglio di agire sempre al 
massimo delle possibilità, sia di cercare la disponibilità di nuovi consiglieri: soprattutto fra i giovani. 

L’obiettivo, raggiunto, è stato soprattutto quello di abbassare l’età media, inserendo parecchi giovani 
Colleghi in sostituzione degli usciti: una sola, in pratica, è stata la lista organizzata ed i 19 nomi proposti 
sono stati tutti eletti. Come già anticipato negli ultimi Consigli del precedente mandato, il Presidente 
Francesco Falli- risultato il più votato anche in questa occasione, con 226 preferenze su 265 votanti-- ha 
voluto fare un passo indietro, dopo ben sette mandati consecutivi al timone dell’Ente, ed il nuovo Direttivo 
ha indicato in Gian Luca Ottomanelli il nuovo Presidente di IPASVI La Spezia. 

 

alcuni componenti del nuovo Direttivo 2018-2020: M.Paita, M. Luise, S. Cerchi, F.Falli, GL Ottomanelli, 
C. Pisarelli, V.Sale, I.Sarpi, G.Murgia, L.Spadoni, N.Furletti (mancano, nella foto, altri Colleghi in carica )- 

http://www.ipasvi.laspezia.net/
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In questo numero troveremo un breve, brevissimo saluto di Gian Luca e Francesco (non vi preoccupate, 
sarà breve davvero!   ) e sin da questo piccolo contributo desideriamo ribadire che il COLLEGIO E’ 
APERTO A CHIUNQUE, ed è proprio da questo ragionamento DECISIVO che sono scaturite gran parte delle 
nuove candidature per il nuovo Direttivo.  

Facciamo qualche esempio concreto: Martina Paita , Valentina Sale, Marta Luise sono state ‘’catturate’’ 
dopo le belle relazioni che hanno fatto per IPASVI SP in alcuni eventi di formazione ECM accreditati dal 
nostro Ente: quando ci hanno rivolto domande su come funziona il Collegio, abbiamo risposto che ‘’da 
dentro’’ lo avrebbero capito di certo meglio che non dalle nostre spiegazioni, e magari avrebbero permesso 
di migliorarlo…. Nico Furletti e Tiziano Zavani sono venuti più di una volta in sede a mostrare ai Cittadini le 
manovre salva vita, da bravi professionisti del soccorso (118 Spezia) e così anche in questo caso da una 
opportunità ne è nata un’altra, in un modo spontaneo, naturale….Gianni Murgia (già partecipe per eventi 
di vera attualità, come quello sull’Ebola) ha fatto parte della Commissione Sanità pubblica (aperta come 
ogni Commissione a componenti esterni al Direttivo) ed ha così notato l’impegno del Collegio nella 
comunicazione con le parti istituzionali, come la Regione o il Comune, in materia di promozione della figura, 
della necessità dei concorsi, di dotazioni corrette di Infermieri: anche in questo caso, breve il passo che lo 
separava da un impegno ufficiale…analogo percorso quello di Luca Spadoni per la Commissione Sanità 
privata, la più attiva di tutte fino ad oggi per numero di incontri e attività sviluppate: potremmo andare 
avanti, ma tutti quanti, Consiglieri confermati o Consiglieri al debutto, fanno parte di questo gruppo, con 
uno spirito positivo e di impegno: e questo basta per avere fiducia in un triennio di attività proficue.  

Ai 265 Colleghi che sono venuti a votare va il nostro grande grazie, per avere permesso alle 
procedure di voto la ufficialità del quorum; ed inoltre regolarità e correttezza, unitamente ai bravi e 
precisissimi Commissari delle tre giornate di voto. Buona lettura del nostro foglio notizie numero 50! 

VENITECI A TROVARE, LA SEDE E’ PENSATA PER STARE INSIEME FRA COLLEGHI,MAGARI CON UN CAFFE’… 

IL SALUTO DEL PRESIDENTE USCENTE 

‘’…dopo 21 anni ho ‘passato’ molto volentieri la mano, convinto che c’è sempre un tempo per cominciare, un 
tempo per finire, e anche un tempo per ‘’cambiare in corsa’’, e per farlo in sicurezza. 

Inserire così tanti nuovi Colleghi in Direttivo e restare al timone avrebbe reso meno netto il cambiamento, e 
lo avrebbe ‘’nascosto’’: questo invece non deve in alcun modo avvenire, neppure per errata percezione. 

La scelta di continuare con un Presidente come Gian Luca è per me quella giusta, perché conosce già la 
nostra macchina e sa certamente condurla su rotte opportune. Io resto a disposizione sua, e di tutti, 
continuando nelle cose che posso sostenere con lo stesso impegno, come la formazione ECM e la 
comunicazione istituzionale. Solo poche righe, infine, per ringraziare tutti quelli – e sono stati sinceramente 
tanti- che in questi anni mi hanno manifestato sostegno, appoggio e gradimento; ho la consapevolezza 
concreta (penso alle sedi acquistate, all’accreditamento nel sistema nazionale ECM; al nuovo rapporto con i 
media e con le istituzioni tutte) di aver costruito qualcosa, con i Colleghi che nel tempo sono stati dentro 
l’IPASVI spezzino, e con coloro che ci hanno sostenuto dall’esterno, molti davvero. 

Anni che porterò sempre con me con serenità e gratitudine, e con mia grande soddisfazione. E tra i molti che 
dovrei ringraziare, cosa che non faccio per non annoiarvi con un lungo e nutrito elenco, consentitemi di 
citarne almeno una: Pina Scuto, una persona davvero per bene…’’. 
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IL SALUTO DEL NUOVO PRESIDENTE, GIAN LUCA OTTOMANELLI 

‘’…da un po’ di tempo Francesco manifestava la volontà di passare la mano, e ho così cominciato a 
‘’preparare’’ il mio nuovo ruolo, anche se da un punto di vista operativo cambia poco: noi siamo oggi ciò che 
eravamo già ieri; una squadra che ha nel gruppo il punto di forza, e nella collaborazione stretta fra le 
cariche la modalità operativa.  

E’ un gruppo nuovo, che riconosce nei giovani la sua forza e la sua capacità di innovare, ma anche in 
qualche consigliere ‘’diversamente giovane’’ trova sicuramente una esperienza come punto di sostanza 
concreta, e come riferimento per situazioni magari già incontrate negli anni. 

Quindi , come ho detto, in questa veste non mi troverò a svolgere cose sconosciute; certamente è grande la 
emozione e la sensazione di responsabilità perché penso che i nostri iscritti hanno dimostrato in questi anni 
di seguirci con interesse ed è perciò necessario insistere nel produrre azioni a favore della categoria. 
Restiamo come sempre aperti e disponibili e se avete proposte, idee, voglia di conoscere meglio la 
istituzione IPASVI siamo esattamente dove sempre, nei nostri uffici di Via Taviani. 

Grazie a tutti ancora una volta e continuiamo con la stessa voglia di fare bene: sempre, e ancor di più!...’’ 

LA COMPOSIZIONE DEL NUOVO CONSIGLIO 

E’ necessario certamente presentare i nuovi Consiglieri, almeno per sommi capi! Lo facciamo con spazio 
per ciascuno, partendo subito dalla confermatissima DENISE DE SIMONE che è ancora oggi ‘’il’’ Segretario 
IPASVI più giovane d’Italia!!Ha 28 anni, vive e lavora come Infermiera in ASL a Piacenza e svolge una grande 
parte del proprio lavoro a distanza, anche se non manca di raggiungere la sede qui a Spezia, quando 
necessario e non differibile, in occasione dei Consigli Direttivi. 

La nuova Tesoriera è CINZIA TIZIANA PISARELLI, 52 anni, già Consigliera; Coordinatrice della centrale del 
118 Spezia Soccorso: raccoglie il testimone dalla nostra Tesoriera storica Pina Scuto, in Collegio per molti 
anni alla guida della Tesoreria, una sezione importante e delicata. 

I Consiglieri che compongono il Direttivo 2018-2020 (con i già citati Ottomanelli, Falli, De Simone e Pisarelli) 
sono, in ordine di preferenze: GIANNI MURGIA, 59 anni, Coordinatore SC Infettivologia ASL 5, neo eletto; 
SONIA CERCHI, 30 anni, confermata; in servizio nella sanità privata, è infatti Coordinatrice presso la RSA 
Villa Belvedere; NICO FURLETTI, 36 anni, 118 ASL 5, neo eletto; ISABELLA SARPI, 52 anni, confermata, 
Infermiera Pronto Soccorso Med Urgenza La Spezia ASL 5; BENEDETTA MARIA EGUEZ, 40 anni, Infermiera 
Pneumologia ASL 5, confermata;  MARTA LUISE, 25 anni, Infermiera della sanità privata- Coop. Elleuno, neo 
eletta; MARTINA PAITA,37 anni, Infermiera Sanità privata Coop. Elleuno, neo eletta; LUCA SPADONI,35 
anni, Infermiere sanità privata -S.Vincenzo-SP, neo eletto;  VALENTINA SALE, 34 anni, Infermiera sanità 
privata- Fosdinovo (MS), neo eletto; VALENTINA KORCULANIN, 23 anni, Infermiera sanità privata- 
Coopselios, neo eletta; VALENTINA SANSO’, 25 anni, in attesa prima occupazione, neo eletta. 

Infine, il COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI è composto da ANDREA MAZZONI, un neo eletto che assume 
la carica di Presidente ; Andrea ha 25 anni e lavora come libero professionista (non abbiamo ancora 
certezza, ma dovremmo essere di fronte al più giovane Presidente italiano del Collegio Revisori dei conti); la 
già consigliera MONICA FERRARI, 54 anni, Coordinatrice sul Distretto di ASL 5, e TIZIANO ZAVANI, già 
Infermiere al 118 spezzino ed oggi pensionato ‘’ attivo’’, 64 anni. 

Revisore supplente è LUCIA GIAPPICHINI, 63 enne in servizio presso servizi territoriali di Sarzana(SP) ASL 5. 
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BRUTTE ESPERIENZE DI ALCUNI ISCRITTI LEGATE A SCARSA 
ATTENZIONE ...LEGGERE BENE PER EVITARE QUESTI ERRORI 

Pochi mesi fa alcuni Colleghi hanno avuto una situazione di notevole stress, legata al loro rapporto con il 
Collegio IPASVI spezzino, certamente non voluta dal nostro gruppo: ma imposta dalla norma. 

Se avrete tempo e pazienza per leggere fino in fondo questo piccolo riepilogo dei fatti, potrete avere il 
materiale necessario per trarre le vostre conclusioni su quanto accaduto. 

Cominciamo dai fatti concreti e non dai punti di vista privati: la tassa del Collegio va pagata. Questa NON E’ 
UNA IDEA CURIOSA DEI COMPONENTI DI QUESTO ENTE. Ma si tratta di una legge nazionale….a inizio 
estate del 2017, ben 14 iscritti che non versavano da un paio d’anni le loro quote (appunto annuali)al 
Collegio sono stati cancellati dall’Albo IPASVI spezzino, decisione assunta ad unanimità dei componenti.  

Naturalmente, in questo tempo abbondante, tanti sono stati i solleciti nei loro riguardi, partiti puntuali ai 
recapiti noti al Collegio: purtroppo queste persone non avevano comunicato il loro cambio indirizzo e, una 
volta non avuti i ‘’bollettini’’ , o se ne sono dimenticati o – comunque - hanno ritenuto di non pagare la 
quota. 

Nel caso di sette cittadini stranieri, si trattava di persone probabilmente rientrate nei loro Paesi di origine, e 
la loro radiazione non ha avuto particolari ricadute immediate (naturalmente, se rientreranno in Italia e 
vorranno riprendere l’attività professionale, dovranno ripercorrere l’iter di iscrizione, dopo aver sanato il 
debito con l’Ente); ma per sette Infermieri italiani in servizio presso alcune ASL toscane e lombarde (non la 
nostra, perché i nostri Colleghi dipendenti ASL 5 erano facilmente raggiungibili anche in assenza di un 
domicilio esatto, e quindi siamo riusciti a contattarli prima delle decisioni assunte) è iniziato il problema, 
perché quando il nostro Ente ha comunicato (come ha l’OBBLIGO) le avvenute cancellazioni agli assessorati 
regionali ed alle ASL, questi colleghi sono stati subito sospesi dal servizio e dallo stipendio per assenza 
della iscrizione all’albo IPASVI. 

Questo ha naturalmente comportato molti problemi per loro e per i loro datori di lavoro; purtroppo pochi 
ricordano che, piaccia loro o meno, le LEGGI ci sono, e anche se questo Paese dimostra molto spesso che si 
può avere una norma e non rispettarla, noi abbiamo sempre cercato, invece, di mantenere un dovere e una 
serietà verso tutti: in particolare verso coloro che invece le norme le rispettano e chiedono che lo si faccia 
sempre e con tutti… 

(Aggiungiamo che in caso di mancato incasso delle quote del singolo iscritto, la Federazione di Roma 
chiede comunque la sua parte, perché l’iscritto resta tale fino alla delibera di avvenuta radiazione.) 

RIASSUNTO: PER ESERCITARE LA PROFESSIONE DI INFERMIERE IN ITALIA SERVONO DUE COSE (per Legge): 

1- Il titolo abilitante (diploma regionale, diploma universitario, laurea triennale: resi di IDENTICO 
valore ai fini dell’esercizio professionale con più passaggi legislativi); 

2- Iscrizione all’albo IPASVI. 

Questo è ribadito con una disarmante chiarezza dalla legge 43 del 1.2.2006: e quando i NAS vanno a 
cercare gli elenchi dei professionisti Infermieri in servizio, in OGNI ambito (inclusa la Sanità pubblica, non 
certo solo quella privata), cercano questo requisito. 
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Ne consegue che, se non comunichi il tuo nuovo indirizzo all’IPASVI (modulo e procedura gratuita- ovvio- 
disponibile sul nostro sito), è difficile che questo riesca a mandarti le tasse: eppure, nel tentativo di 
rendere più facile la vita di tutti, abbiamo inserito sulla home page del sito www.ipasvi.laspezia.net come 
poter pagare SENZA AVERE IN MANO IL BOLLETTINO; ciò nonostante molti attendono i ripetuti solleciti del 
nostro ente esattore (GEFIL di Via XXIV Maggio, 2- la Spezia) che poi si traducono in costi maggiorati per 
l’iscritto, che deve restituire a GEFIL il costo delle varie raccomandate, eccetera…. 

QUINDI,COMUNICARE IL CAMBIO DI INDIRIZZO DIREMMO CHE CONVIENE SOPRATTUTTO ALL’ISCRITTO. 

Nel caso dei Colleghi sospesi dalle ASL di appartenenza, abbiamo derogato ai normali tempi tecnici 
(massimo fino a 90 giorni) e non appena questi hanno saldato il loro debito verso IPASVI siamo stati in 
grado, forzando tutti i tempi e riunendoci la sera tardi, di procedere a nuova iscrizione, e di restituirli alla 
loro normale attività lavorativa: ma perché arrivare a vivere momenti di disagio e fastidio che , a pensarci 
bene, uno si auto infligge? Dice : ‘’…ma io non sono contento di pagare la tassa IPASVI;…. io non capisco a 
cosa serve l’iscrizione;… io vorrei sapere cosa fate coi i nostri soldi…’’ 

Tre semplici repliche: ‘’….nemmeno noi amiamo pagare le tasse, ma lo si deve fare; ….serve a distinguere 
un VERO Infermiere da un abusivo, a tutela dei CITTADINI (cfr L. 1049/1954) ; ….basta cercare sul sito i 
bilanci annuali, APPROVATI DALLA ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI, che mettiamo in Rete da molto prima che 
questa cosa diventasse un obbligo per gli Enti come i Collegi e gli Ordini…’’ 

E VENIAMO ORA A UN ALTRO CASO, ALTRETTANTO AUTOLESIVO…CHI SI RICORDA DI TAFAZZI? 

 

La signora XY (iniziali di fantasia),una collega di lungo corso, va finalmente in pensione e quindi decide di 
non pagare più la quota IPASVI.  

Purtroppo, siccome per LEGGE (e aridaje con queste leggi, che fastidioooo) per ENTRARE IN UN ORDINE o 
PER USCIRE DA UN ORDINE è necessario rispettare regole precise, non basta una semplice volontà privata. 
Qualcuno ce lo dovrebbe anche comunicare nelle forme previste e da noi, ancora una volta, ricordate con 
apposita modulistica, che è da anni presente sulla home page del sito IPASVI LA SPEZIA. 

Ma la signora XY, con la sua bella cadenza genovese (risiede dalle parti della Val di Vara) ci spiega convinta 
che ‘’….siccome sono andata in pensione dall’ospedale (intende dire l’ASL 5) voi è chiaro che lo sapevate che 
non lavoro più!...mi dovevate levare voi….quindi io non pago i soldi che mi avete chiesto….’’ 

http://www.ipasvi.laspezia.net/
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Ancora una volta è necessario ricordare che IPASVI LA SPEZIA e ASL 5 SPEZZINO sono due cose differenti; ( 
e già che ci siamo, diciamo per la 23esima volta nel corso dell’anno CHE NON SIAMO NEANCHE UN 
SINDACATO: sì, ora non c’entra niente, è vero, ma visto l’effetto delle precedenti ….meglio abbondare!!), 
qui soprattutto diciamo che: 

a) L’ASL 5 NON HA ALCUN DOVERE di comunicare a nessuno chi va, fra i dipendenti, in pensione; 
b) Per USCIRE da un Collegio VA PRESENTATA DOMANDA SCRITTA e va seguita la procedura; 
c) MOLTI PENSIONATI decidono di restare comunque iscritti;. 
d) Se non presenti la domanda di cancellazione, ovviamente il tuo nome finisce nell’elenco delle 

tasse dell’anno successivo, PER FORZA DI COSE… 

La signora non ha pagato il suo debito per anni, così noi l’abbiamo cancellata per morosità, ma il debito che 
aveva con l’Ente le è poi stato notificato da GEFIL (perché GEFIL ha continuato a scriverle chiedendo le 
quote inevase). A questo punto, GEFIL ha provveduto a calcolare le somme accessorie e la cifra, 
inizialmente banale (i famosi 66 euro e rotti) sono diventati oltre 200, che NON VERRANNO NEPPURE 
ACCREDITATI TUTTI A NOI. 

Ma perché questo genere di autogol? Difficile davvero da comprendere. Scuserete la nostra insistenza, noi 
sappiamo che per molti iscritti la cosa è chiarissima; per altri purtroppo non lo è, e CERTAMENTE SONO 
COLORO CHE NON LEGGERANNO QUESTE NOSTRE PAROLE, perché o il foglio notizie non li potrà 
raggiungere, causa indirizzo errato, o perché lo useranno subito per accendere il camino: pazienza, noi lo 
abbiamo scritto, detto, pubblicato e siamo moralmente a postissimo.  

Grazie della pazienza a chi invece ci ha comunque letto  …..e passiamo a cose MOLTO, MA MOLTO PIU’ 
BELLE E PROFESSIONALIZZANTI PER TUTTI. 

 

 

ABBIAMO OFFERTO OTTO SERATE FORMATIVE DI ALLENAMENTO per la preparazione 
concorsuale, oltre ad altri due incontri accreditati ECM, e sono stati tutti dedicati ai concorsi e alle 
loro modalità, per rendere la procedura il più ‘’confidente’’ possibile ai nostri giovani Colleghi. 
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CERCHIAMO PROFESSIONISTI INTERESSATI (DAVVERO…) 

Come nel mandato precedente, prosegue, rinnovata, l'attività delle nostre Commissioni tematiche. 

 A seguito delle decisioni assunte nel Consiglio Direttivo del 10 ottobre scorso, IPASVI LA SPEZIA comunica 
di avere rinnovato quattro Commissioni, volutamente aperte anche agli iscritti interessati che non fanno 
parte del nostro Direttivo. 

Chi intende partecipare a queste Commissioni come componente esperto, dovrà inviarci una mail qui: 
ipasvisp@cdh.it, possibilmente con un breve, sintetico CV che descriva la attuale situazione, legata ai 
temi della Commissione scelta. 

 Le Commissioni sono quattro, e vedono diversi componenti del Direttivo coinvolti; qui in neretto il nome 
del ‘referente’ di Commissione. 

 •Commissione Sanità privata: LUCA SPADONI (con Ottomanelli ed Eguez) 

 •Commissione Sanità pubblica: GIANNI MURGIA (con Falli ed Eguez) 

 •Commissione Giovani: SONIA CERCHI  

 •Commissione Libera professione: VALENTINA KORCULANIN /ANDREA MAZZONI 

 Per poter aderire a una di queste Commissioni, è necessario essere oggi inserito in quel contesto; quindi 
potranno aderire alla Commissioni Sanità privata i professionisti che sono attivi in quel settore; idem per la 
''pubblica''; per la Commissione Libera professione è necessario avere una P.IVA e l'iscrizione ad ENPAPI, ed 
infine per la Commissione Giovani si indica, come in precedenza, un limite di età anagrafica in 39 anni. 

Vi ricordiamo, con la massima serena colleganza, che è un modo anche per CAPIRE MEGLIO il 
funzionamento della macchina – Collegio. Essere dentro le Commissioni consente di capire cosa può fare a 
vantaggio della categoria un gruppo di professionisti, che ha bisogno del contributo di tutti, anche perché è 
impossibile ‘’sapere tutto’’, per noi del Direttivo, sia in termini di conoscenza diretta che indiretta, sulle 
esperienze professionali degli oltre duemila iscritti. 

La Commissione Sanità pubblica sta intanto già organizzando un incontro in sede a favore dei Cittadini, 
per spiegare bene le questioni legate alle vaccinazioni, una volta tanto illustrate in giusta modalità, con 
relatori esperti: seguiteci sui nostri spazi web per conoscere la data, che sarà quanto prima comunicata. 

IN REGIONE PER ‘’SPINGERE’’ SU NUOVE ASSUNZIONI 

E SU NUOVE STRATEGIE DI IMPIEGO DEI NOSTRI PROFESSIONISTI 

L'11 ottobre, in rappresentanza dei Consigli Direttivi IPASVI liguri, hanno risposto all'invito delle autorità 
regionali per la presentazione del Piano Socio Sanitario Regionale, il nostro Vice Francesco Falli e il 
Presidente (confermato) di Imperia, Severino Borri. In questa occasione i nostri rappresentanti hanno voluto 
consegnare una dichiarazione scritta, tesa al bisogno di favorire il ricambio generazionale nelle ASL 
regionali (attraverso l'utilizzo importante delle prossime, imminenti, graduatorie concorsuali), ed alla fattiva 
attuazione dei progetti, già avviati ma ancora da divulgare, relativi all'Infermiere di Famiglia. Richieste che, 
come da applicazione concreta e pratica del mandato ordinistico, vogliono sostenere la dignità delle cure 
erogate (a favore del cittadino) e la massima occupazione dei Colleghi Infermieri iscritti. 



8 
 

SEMPRE PIU’ PRESENTI SU WEB E SOCIAL 

Siamo ormai presenti su tutte le principali piattaforme social, da Facebook a Twitter, da Linkedin a Youtube. 

Vi invitiamo a seguirci e a ricordare comunque che la VOCE UFFICIALE dell’Ente resta sempre il sito che è 
ormai attivo allo stesso indirizzo ( o URL) da vent’anni, cioè dal 1997…www.ipasvi.laspezia.net 

 

IL NOSTRO COLLEGIO ADESSO E’PRESENTE IN ALISA (AGENZIA LIGURE DI SANITA’) PER L’OSSERVATORIO 
SULLA FORMAZIONE CONTINUA IN MEDICINA. 

A seguito della lunghissima esperienza maturata come progettista, e come responsabile degli eventi 
formativi ECM in IPASVI, il nostro Vice Presidente è stato inserito -con Delibera Regionale del 6 ottobre 
scorso- nella nuova formazione degli esperti che osservano il rispetto, da parte dei provider regionali, delle 
regole sull’accreditamento degli eventi di formazione in Sanità che si svolgono in Liguria. Sempre 
importante essere parte attiva in questi contesti, al fine di ‘presidiare’ un territorio, quello della 
formazione, che è anche nostro… non ci sono dubbi, in generale, che la strada da fare come categoria è 
ancora molta.    Chiaramente tutto dipende come sempre da noi, dalla capacità di essere professionisti 
dell’assistenza; dalla comprensione VERA del ruolo che ancora, invece, vediamo poco chiaro, confuso…si 
parla molto (e anche con ragione) di demansionamento: un aspetto che spesso però viene alimentato, 
purtroppo, dallo stesso professionista che non ha chiare le proprie coordinate, finendo per fare cose non 
previste, non solo ‘’verso il basso’’, ma in ogni direzione. E questo succede sicuramente più spesso di 
quanto si creda: quando qualcuno – per fare il più banale degli esempi- decide di passare ore a trascrivere 
in cartella MEDICA esami ematici e referti vari (parliamo di cose accadute nel mondo reale) sta accettando 
di fare cose non sue, per l’esercizio delle quali NON svolgerà assistenza (della quale è il vero responsabile) 
e che sarà chiamato a rispondere- la cosa è grottesca, ma è accaduta!-per gli errori compiuti nella opera di 
segretariato trascrittivo!...- Idem nel rapporto con gli oss, che per alcuni si traduce in ‘’vai pure e fai tutto 
te…’’, ( casi accaduti davvero) con conseguenze davvero imprevedibili. Ma ne riparleremo ancora, come 
sempre, per cercare –almeno- di dare le informazioni più necessarie. 

QUESTO NUMERO DEL FOGLIO NOTIZIE E’ STATO CHIUSO IL 16 OTTOBRE 2017. 
IN QUESTO GIORNO, RISULTANO ISCRITTI AGLI ALBI IPASVI D’ITALIA E A QUELLO SPEZZINO: 

-ITALIA: gli INFERMIERI iscritti all’Albo sono 425878 e di questi 1991 nella Provincia della SPEZIA 
-ITALIA: gli INFERMIERI PEDIATRICI iscritti all’Albo sono 10424, e 43 nella Provincia della SPEZIA                                                                     
-ITALIA: gli ASSISTENTI SANITARI iscritti all’Albo sono  5383, e solo 12 nella Provincia della SPEZIA 

Totale iscritti d’ Italia, 441685; totale iscritti di IPASVI La Spezia, 2046 


